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Torino  4 ottobre 2017 – Museo della Radio  e della Televisione del centro di 
produzione RAI – Judica Cordiglia ricorda il viaggio dello sputnik     

 
 
 

 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                 Il 4 ottobre del 1957 dalla base di Tyuratam, in Kazakistan veniva lanciato nell’orbita terreste  il 
primo satellite artificiale , lo sputnik I . Oggi in occasione dell’anniversario  di quello storico decollo, il museo 
della radio e della televisione  è stato aperto al pubblico con un ospite speciale Giovanni Judica Cordiglia 
che con il fratello Achille furono i primi radioamatori ad ascoltare i segnali emessi dal satellite sovietico. 
               Nel museo con la collaborazione dei soci AIRE Piemonte e Valle d’Aosta e stata allestita una 
piccola esposizione delle apparecchiature utilizzate dai fratelli Judica. 
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Cittadella di Alessandria - Museo  della Radio  - di C. Gilardenghi  -   

       Inaugurazione ed apertura della sala espositiva  dedicata alla  IMCARADIO 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

   Sabato 14 Ottobre è stata inaugurata alla Cittadella di Alessandria, in occasione delle giornate del 
FAI d’autunno, nel museo della Radio del socio  Claudio Gilardenghi, la sala espositiva dedicata alla 
IMCARADIO  di Alessandria. 
  Nella sala IMCA  è stata esposta una significativa serie di apparecchi  prodotti dalla  famosa 
fabbrica di ricevitori radio, di alta classe, alessandrina.  Fotografie e manifesti pubblicitari hanno fatto da 
corredo agli apparecchi esposti. 
  La sala espositiva è stata inaugurata da una 
“madrina” d’eccezione , la nipote del fondatore Italo Filippa, a 
cui era stato dedicato il primo modello di radio  uscito dagli 
stabilimenti IMCA dopo il conflitto bellico, con un telaio di 
nuova concezione : il modello NICOLETTA , 
 
 
 
 
  

 
      
  
 
 
 
 
 
 
 
 
                    La nipote  del fondatore 
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  Torino 28 – 29  ottobre   Hotel ambasciatori  -  rivocazione del salvataggio di Umberto Nobile. 
                                                                100 anni dall’impresa del KRASSIN 

 
 
 
 
 

Sabato 28 e domenica 29 settembre si è 
svolta presso l’hotel Ambasciatori, a Torino, la 
rievocazione storica dell’impresa del 
rompighiaccio russo KRASSIN che portò in 
salvo i superstiti  del  dirigibile Italia, precipitato 
al Polo Nord. 

Per l’occasione il socio Orso Giacone ha 
proiettato  alcuni film d’epoca sull’intervento 
del rompighiaccio russo  per portare in salvo la 
spedizione del generale Nobili e documentari 
dell’istituto luce che tennero informati gli italiani 
sugli avvenimenti  del dirigibile Italia e  le 
ricerche  che furono intraprese per la ricerca 
dell’equipaggio di cui si erano persi i contatti 
dopo le caduta sui ghiacci del dirigibile. 

Per l’occasione è state emesse  cartoline 
postali con annullo commemorativo dei 100 
anni dell’impresa del KRASSIN. 
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 Karl Ferdinand Braun    -    di Umberto   Bianchi 

 
 
 
 
 Fra gli artefici dello sviluppo delle 
telecomunicazioni vi è Karl Ferdinand Braun, poco 
ricordato in Italia forse a causa dell’assegnazione, nel 
1909, del premio Nobel unitamente a Marconi e a 
diatribe sorte su alcune priorità fra i due scienziati già 
nel 1902. Solitamente Braun viene ricordato come 
l’inventore del tubo catodica malgrado avesse un 
importante ruolo nello sviluppo della radiotelegrafia ed 
è pertanto giunto il momento di parlarne un po’ più 
diffusamente. 

 Braun nacque a Fulda il 6 giugno 1850 e morì a 
New York, il 20 aprile 1918. Fisico e ingegnere 
elettrotecnico, sviluppò i tubi a raggi catodici e i sistemi 
per radiocomunicazioni. Frequentò l’Università di 
Marburg e si laureò all’Università di Berlino nel 1872. 
Fece il tirocinio di Quineke all’Università di Würzburg. 
Nel 1874 Braun accettò un incarico di insegnamento al 
ginnasio San Tommaso di Lipsia e, due anni più tardi, 
fu nominato professore di fisica tecnica a Marburg. Nel 
1880 occupò questo incarico a Strasburgo. Dopo 
successivi incarichi alla Technische  Hochschule di 
Karlsruhe e all’Università di Tübingen, ritornò a 
Strasburgo nel 1895 come direttore dell’Istituto di 

Fisica. La tesi di laurea di Braun riguardava le oscillazioni delle corde e delle verghe elastiche e questo aspetto 
della fisica gli servì molto nei successivi esperimenti di radiotelegrafia nei quali la sua conoscenza delle analogie 
elettromeccaniche si rivelò estremamente produttiva. 
 Nell’estate del 1898 eseguì degli esperimenti riguardanti  la propagazione dell’elettricità attraverso l’acqua e, 
nell’autunno di quell’anno, iniziò dei lavori sui “circuiti accoppiati” nei trasmettitori e nei ricevitori radio, una linea 
di ricerca che si sarebbe rivelata essenziale per l’ottenimento del premio Nobel che, come abbiamo già detto, 
gli sarebbe stato assegnato unitamente a Marconi, nel 1909. 
 Le tecniche di Braun interessarono la ditta Siemens e Halske di Berlino. Furono eseguiti esperimenti nelle 
estati del 1899 e del 1900 fra Cuxhaven, sulla costa settentrionale della Germania, e Helgoland, nel gruppo 
delle isole Frisone. Si ottennero distanze di trasmissione fino a 63 km. L’innovazione fondamentale consistette 
nell’installazione di diversi tipi di sistemi accoppiati induttivi-capacitivi fra il generatore di scintille e l’antenna 
trasmittente e fra l’antenna ricevente e il ricevitore.  

Il risultato globale fu un maggior rendimento e una più distinta sintonia dell’apparecchio. Sembra, tuttavia, 
che il lavoro più significativo sui circuiti riceventi venne in seguito alle prove di Strasburgo, nel 1902. Ciò portò 
ad alcune discussioni fra Braun e Marconi sulla priorità. Sembrerebbe, tuttavia, che entrambi gli scienziati 
abbiano sviluppato indipendentemente il metodo dei circuiti accoppiati circa nello stesso tempo. Prima del 1903, 
i sistemi Braun e Malake ricevettero un impulso commerciale attraverso la Gesellschaft für Drahtlose 
Telegraphie. I brevetti di questa organizzazione vennero in conflitto con quelli della rivale Allgemeine 
Elektrizitäta-Gesellschft (General Electric Co. Berlino). Nella successiva causa il  gruppo Braun vinse, ma per 
consolidare lo sviluppo radio della Germania, entrambe le compagnie si unirono sotto il nome Gesellschaft für 
Drahtlose Telegraphie, meglio conosciuta come Telefunken Sistem. 
 
 
 
 
 



10 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 L’ultimo decennio del secolo fu ricco non solo dal punto di vista delle applicazioni pratiche delle onde 
elettromagnetiche, ma anche da quello della prospettiva di entusiasmanti sviluppi nella fisica delle particelle. Nel 
1850, J.G. Stoney determinò che la fluorescenza  prodotta dai raggi catodici che hanno colpito le pareti di vetro 
di un contenitore chiuso era dovuta a particelle elementari  che egli chiamò “elettroni” (nome coniato da lui già 
in precedenza). J.B. Perrin, nel 1895, dimostrò che gli elettroni   portano  cariche negative e, in diversi 
esperimenti decisivi nella metà del 1890, P.E. von Lenard costruì una valvola a raggi catodici con una finestrella 
di alluminio che permetteva di esaminare il raggio al di fuori della valvola tramite uno schermo di silicato di zinco. 
Nel 1897 sia Braun sia il fisico inglese J. J. Thomson costruirono una valvola per cui il fascio elettronico, 
confinato completamente all’interno dell’involucro, poteva essere usato per certe misurazioni. Tuttavia, mentre 
Thomson applicò la valvola per determinare il rapporto e/m (e non usò uno schermo fluorescente separato), 
Braun impiegò l’apparecchiatura per rilevare curve (tramite la costruzione di uno schermo). Il suo classico scritto 
Über ein Verfahren zur Demonstration und zur Studium des zeitlichen Verlaufes variabler Strome (Su un metodo 
di dimostrazione e di studio del tempo di durata delle correnti variabili) pubblicato negli “Annalen der Physik”, 
costituì  le fondamenta della scienza dell’oscillografia elettronica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Le prime valvole di Braun richiedevano un potenziale da 20000 a 100000 V per un funzionamento 
soddisfacente, usualmente fornito da una macchina elettrostatica o da una batteria appositamente costruita. 
Tuttavia, nel 1906, l’introduzione dei catodi incandescenti da parte di A. Wehnelt rese la pratica delle valvole a 
bassa tensione una realtà. Ci vollero almeno due o più decenni, tuttavia, prima che il progresso tecnologico 
dell’elettronica si sviluppasse in maniera sufficiente per rendere le valvole di Braun uno strumento vitale per 
l’industria. 
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 Nel 1874, agli inizi della sua carriera, Braun aveva scoperto che minerali come la galena, la pirolusite e la 
tetraedrite lasciavano passare la corrente elettrica in maniera unidirezionale. Egli riprese questa idea per la 
radiotelegrafia dove fu impiegata nei rivelatori a galena dopo il 1905. 
 Per la prima volta nella scienza della radiotelegrafia ci si rese conto che le antenne direzionali sarebbero 
state vantaggiose nelle comunicazioni. Braun condusse diversi studi sulle possibili tecniche e, nel 1906, sviluppò 
un sistema basato sulle differenze di fase nelle antenne trasmittenti verticali. Nel 1915 Braun andò negli Stati 
Uniti per presentarsi in qualità di testimone esperto in una causa per brevetto contro la Marconi Wireless Co. 
Egli fu costretto a rimanervi a causa dell’inizio della prima guerra mondiale. Morì a casa di un suo figlio nel 
quartiere di Brooklyn a New York, il 20 aprile del 1918.  
Termina qui questa breve esposizione della carriera di scienziati di Braun. A presto. 
 
Opere a cui fare riferimento: 
- Zenneck J.: Wireless telegraphy, New York  1915 
- Fleming J.A.:The principles of electronic vave telegraphy, Londra 1908 
- Elliot N. Sivowitch: Karl Ferdinand Braun, Museum Specialist, Div. of Electricity &  Nuclear  Energy.    
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 Radio portatile a valvole – 
 Felice Chiappo  “Radioperfecta V modello valigia” Torino 1928 -  di Mauro  Riello 

 
                               
 

 
La ditta Felice Chiappo venne fondata a  

Torino nel 1851 per  la vendita  di pianoforti,  la 
sede principale  era in via della Rocca 25. 

Chiappo era concessionario per la 
vendita e l’assistenza  di pianoforti delle maggiori 
case produttrici europee e americane, e  fu anche 
costruttore di organetti. Nel  1868 gli venne 
riconosciuto un premio di II classe per: 

 “ Flauto-Armonica, e per l’altro da lui 
chiamato Millofone, prestandosi esso tanto 
colla sola tastiera , quanto col manubrio ; due 
stromenti  che palesano un lavoro accurato ; e 
quanto al secondo  per la facilità  di poterlosi  
trasportare  riducendo le parti in un tutto di 
piccola mole  e collocare in una cassetta .” 

La vendita di pianoforti era sicuramente 
l’attività principale ma la passione per la 
costruzione era innata nel Chiappo infatti nel 1871 
ricevette un’altra attestazione di merito : 

“ Gli organetti a cilindro devono la loro 
origine alle Serinetles, piccoli strumenti coi quali si insegna canto ai canarini , ed a Torino e in tutto il 
Piemonte abbondano le fabbriche di organetti, cominciando da quelli con un solo registro , che sono 
appunto le  Serinetles, e spingendosi  al pianoforte ed alle moderne  combinazioni  del flauto col 
pianoforte, colle trombe, coi tamburi, coi campanelli, ecc., che si esportano  sino alle lontane Americhe. 
Fra gli espositori di consimili strumenti  alla Mostra campionaria furono  aggiudicate  le seguenti 
distinzioni : al sig. Felice  Chiappo, in Torino, via della Rocca, N. 25, il diploma  di primo grado  per 
l’eccellenza     del fistole a liuto, l’eleganza nella costruzione di esso e per la robustezza dei pianoforti a 
cilindro….” 

Questa attività coronata da numerosi riconoscimenti venne costantemente ampliata aprendo succursali 
della ditta nelle principali città 
italiane e quindi non deve stupire 
se anche lui rivolse la sua 
attenzione alla nascente industria 
radiofonica dedicandosi alla 
costruzione di apparecchi radio, 
intuendo con una certa 
lungimiranza che gli organetti e  i 
pianoforte a rulli sarebbero stati 
soppiantati  dalla nuova 
invenzione la  Radio.  
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La sede delle ditta  si spostò nel tempo in diverse località 

in Torino; dalla prima  sede in via Della Rocca 25,  passò in via 
Roma 15; lo stabilimento di produzione venne localizzato in corso 
Casale 158-162 mentre installò un auditorio in via Bonafous 2 ( 
auditorio che in seguito fu anche utilizzato per una delle prime 
trasmissioni di musica classica dell’E.I.A.R.). 

Nel 1874 la sede centrale venne spostata in piazza 
Vittorio Emanuele I  e successivamente in piazza Vittorio Veneto 
al numero 18; sede ove prosegui anche la vendita di pianoforti ( 
anche dopo la chiusura dello stabilimento per la fabbricazione di 
apparecchi radio), vendita curata da uno dei fratelli, Giorgio 
Chiappo, sino agli anni ’90.  

Il  5 settembre del 1928 ,  Felice Chiappo fece richiesta  
presso “ Il consiglio Provinciale dell’Economia – di  Torino “ 
per  la riserva del marchio 
di fabbrica   composto da “ 
Un mappamondo con 
occhi, naso e note musicali 
sparse, posto sulla bocca 

un altoparlante e più sotto un  rombo con la scritta  Radioperfecta. Sulla 
parte superiore del mappamondo le scritta “ La voce del Mondo”. 

 
Era nata la RADIOPERFECTA – Felice  Chiappo  - Torino  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli apparecchi radio si caratterizzarono subito per l’accuratezza della 

costruzione, curata sin nei minimi particolari e per l’impiego di componenti di alta qualità: interessantissimo il 
catalogo che illustra la produzione dei primi apparecchi  ( riproduzione del catalogo visibile nel sito  “ radiorurale.it  
di Gabriele Gogna) , documento molto raro in quanto esiste pochissima documentazione  sulla produzione della 
ditta Radioperfecta. 

La Radioperfecta V – modello valigia è un apparecchio radio portatile con alimentazione a batterie, le 
tensioni necessarie sono  4,5 V per la polarizzazione di griglia,  4  V per l’alimentazione dei filamenti  e   50 - 120V 
per l’alimentazione della placca. Impiega 5 valvole e precisamente  B443 – RE084 – A415 – A415 – A441. 

 
       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
        B443                        RE084              A415       A415         A441 
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 A441    -  Amplificatrice del segnale in ingresso 
 A415    -  Amplificatrice  MF 
 A415    -  Amplificatrice  MF 
 RE084     -  Preamplificatrice e rivelatrice a catteristica di griglia 
 B443     -  Finale audio 
Il circuito  e una supereterodina   ZF/IF 75 Khz uno stadio di bassa frequenza  con  6 circuiti accordati , 

ricezione sulla gamma delle onde medie.  
Monta un altoparlante a spillo della ditta inglese Brown posizionato sulla parte frontale del mobile (lato 

interno)  davanti al logo della ditta ricavato con traforo  sul pannello in legno.  
 
 

 
 

cavi di collegamento tra il telaio e l’altoparlante 
 

 
Altro particolare interessante è il telaio dell’apparecchio interamente in legno , completamente estraibile  

(dopo aver scollegato i due cavi che collegano l’altoparlante); nella parte frontale, in basso, si nota il vano chi 
accoglie  l’altoparlante, mentre nella parte posteriore, sempre in basso 
è ricavato il vano per collocare il pacco di batterie che devono fornire 
le tensioni necessarie.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Caratteristiche dell’altoparlante: 
   S.G. BROWN  LTD 
         LONDON  W  
      Matricola  -  13185 
      Brevetto n° 261506 
  avvolgimento 2000 Ω    
   diametro 255 mm. 

 
           Vano per le batterie con i cavi di collegamento 
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L’antenna quadro è avvolta sulla parte esterna del telaio in legno ed è formata da 10 spire  con due prese 
intermedie; il pannello frontale con i comandi e la base del telaio porta valvole con  componenti e cablaggio  sono 
in bakelite di colore nero. 
 
          Due boccole per il collegamento ad una antenna esterna 
         Una boccola per collegamento di terra  
                                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                         Uscite per l’ascolto in cuffia 
                                                       Interruttore di accensione del ricevitore 
Completano i comandi del ricevitore le due manopole con demoltiplica per la sintonia e il comando del 
potenziometro a filo per regolare la tensione ai filamenti. 
 

Il mobile esterno  interamente in legno è rivestito in carta pergamena  riproducente la pelle maculata di 
animale, altri esemplari pare fossero rivestiti in pelle di serpente. 

Vista della parte inferiore del telaio dove si possono notare i 6 componenti passivi  utilizzati: 
 
    n° 2 condensatori carta olio da   0,5µF – 450V 
 
           Reostato a filo  per  polarizzazione di griglia alla valvola A415 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       Resistenza Loewe a strato di carbone sotto vetro 4MΩ 
                                                      Condensatore  con armature in rame  da 5000 pF 
                             Condensatore a mica da 4700 pF 
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       Vista del telaio lato superiore  -  bobine ingresso AF ( schermate) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 

 
 
                                 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                          Due trasformatori interstadio   
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                                              Telaio in legno inserito nel mobile  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
La riparazione della radio non ha presentato particolari difficoltà; sono stati sostituiti numerosi cavi con 

l’isolamento danneggiato, sostituite alcune boccole che si sono spezzate causa la corrosione  della parte filettata.   
Sono stati disossidati tutti i punti di connessione dei collegamenti del cablaggio effettuati con filo rigido nudo e 
bloccati nel punto di contatto con rondella e dado.  

Sostituiti i due condensatori carta-olio da 0,5 µF mentre tuti gli altri componenti passivi sono risultati 
efficienti. 

Nelle prove di funzionamento essendo le valvole utilizzate particolarmente poco efficienti, la tensione 
anodica ( prevista 50 V) è stata portata a 80 V e dopo un lungo periodo di riscaldamento è stato possibile ascoltare 
RAI 1 in OM. Non siamo riusciti ad ascoltare nessuna altra stazione, anche nelle ore serali, 
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INVERTITORE  50Hz   - da 24V  a 110v – 20 W -  GELOSO modello 1506/24 del  1950 
 
 
 

      Gli invertitore sono apparecchi  che hanno la funzione 
di convertire la corrente continua di un accumulatore in 
corrente alternata a frequenza prestabilita. 
Sono formati da un vibratore a frequenza tarata, da un 
trasformatore di opportune caratteristiche e di condensatori 
e resistenze per il circuito elettrico. 

Il vibratore ha la funzione di invertire il senso della 
corrente nell’avvolgimento primario del trasformatore e di 
determinare  con ciò un campo magnetico alternato nel 
nucleo del trasformatore stesso, il quale a sua volta induce  
nel secondario la tensione alternata prestabilita. 

Questo apparecchio serve per l’alimentazione di 
piccoli apparecchi  alimentabili solamente con tensione 
alternata entro il limite di potenza indicato nei dati di targa, 
ed eroga una tensione il valore della quale, naturalmente, 
è variabile in funzione del carico. 

Con un carico assorbente la  piena potenza 
nominale la tensione alternata è di 110 V, purché 
l’invertitore sia alimentato con le dovuta tensione nominale 
di 24V. 

Il modello da 20W  è stato progettato per l’uso  con 
apparecchi che non richiedono  l’attenuazione dei disturbi derivanti dallo scintillamento del vibratore, come son 
per esempio i complessi fonografici  Geloso 2240 e derivati; questi invertitori non sono provvisti  di adeguato 
filtro  RF e pertanto non si prestano all’uso con radioricevitori. 

 

 
 
Particolare cura è stata posta nella realizzazione del vibratore  e del suo circuito, così da ridurre al 

minimo  lo scintillamento e da aumentare notevolmente la sicurezza e la durata. 
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                                                 Schema elettrico 

    
                                                                 Vista del circuito 
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 Schema di collegamento degli apparecchi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Uso dell’invertitore 
 
  Quando vi  sia la possibilità di scelta della tensione di alimentazione  è preferibile adottare un valore 
di 12 o di 24 V ; l’uso di una tensione da 6V rende critico il collegamento tra accumulatore e invertitore a causa 
della elevata intensità di corrente richiesta che determina una forte caduta di tensione nei conduttori. 
  E’ inoltre necessario  usare accumulatori di sufficiente capacità in modo da avere una caduta interna 
di tensione minima ed una autonomia  d’alimentazione sufficiente. 
  L’autonomia effettiva è data è data dal rapporto tra l’intensità richiesta dall’invertitore  e la capacità 
effettiva (non quella nominale) in amperora  dell’accumulatore. Naturalmente col diminuire della tensione 
dell’accumulatore durante la scarica si determina anche  una diminuzione della tensione resa dall’invertitore. 
  A tale riguardo è da tenere presente che la tensione di ogni elemento della batteria sotto scarica  
varia da 2 a 1,85 V. Se la tensione scende sotto quest’ultimo valore, l’elemento è da considerarsi scarico e 
dovrà essere ricaricato al più presto ( se lasciato scarico avverrà il fenomeno chimico  irreparabile della 
solfatazione del piombo attivo delle piastre). 
  Usando un accumulatore collegato ad un apparecchio di ricarica ( esempio tipico: accumulatore di 
automobile usato durante la marcia del  motore spinto a sufficiente  numero di giri)  la tensione di ciascun 
elemento  può rimanere costante a 2V o poco più, e seconda dell’intensità di corrente  della ricarica (  e perciò 
della velocità del motore. Se non esistesse carico collegato , com’è noto , la tensione per elemento  potrebbe 
arrivare  a circa 2,8V a “fine carica” cioè a completamento della capacità di accumulazione). 
  In ogni caso piccole variazioni della tensione continua di alimentazione  producono variazioni della 
tensione d’uscita alternata praticamente trascurabili.  
  Questi dispositivi erano progettati dalla Geloso , assieme ad altri numerosi dispositivi, come 
accessori per l’utilizzo in luoghi sprovvisti di alimentazione elettrica di registratori, giradischi, magnetofoni, 
amplificatori per altoparlanti ecc., che funzionanti in c.a. potevano anche essere alimentati in c.c. 
 
Note tratte dal bollettino Geloso n°66 dell’autunno 1956 
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Nel 1962-65  la Geloso produsse una nuova serie di invertitori CC/CA a transistor che per un certo 
periodo affiancarono ancora  la produzione dei “ vecchi “ invertitori a vibratore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                       I modelli prodotti sono i seguenti  : 
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Immagini del circuito  interno 

 

 
 
 
 

 
                                 Le immagini sono dell’invertitore a transistor della collezione del  socio  Tusini. 
                                  Dati e caratteristiche  tratti dal bollettino Geloso . 
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Catalogo IMCA RADIO  con alcuni  ricevitori della serie “PANGAMMA AM/FM” 
 
      Il catalogo qui riprodotto di alcuni ricevitori  IMCA RADIO  è scaricabile, a  disposizione 
dei collezionisti  che possiedono gli apparecchi ma non la documentazione. 
 

 



25 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



26 
 

 
 
 

 
 

 
 



27 
 

 
 
 
 

 
 
 



28 
 

 
 
 
 
 

 
 
 



29 
 

 
 
 
 
 

 
 



30 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



31 
 

 
                           Storia del Cinema  -  Capitolo  33 -    Il cinema  Western – 10° puntata                                                                                                                                                              
                      di Orso Giacone Giovanni 

 

Tendenze Moderne 
 

 
 
 

Michael Cimino 
 
 
Se si escludono i film di 

Eastwood e Costner, che 
nel1993 mettono la parola “ 
fine” al western con gli spietati e 
Balla coi lupi, il panorama del 
genere, dopo l’exploit 
revisionista degli anni ’70, è  
decisamente desolante. 

 
 
 
 

 
 
 
 Tolto lo strepitoso I cancelli del cielo 

(Heaven’s Gate, 1980) di Michael Cimino e 
le opere  dello stesso Eastwood, i film 
western si sono estinti gradualmente. Le 
ragioni di questa “ scomparsa “ sono difficili 
da identificare; forse la più ovvia è che il 
western, genere perennemente soggetto a 
riscritture e “ maturazioni “,ha esaurito il 
proprio potere metaforico: tutto è stato 
raccontato, riscritto, compreso e archiviato.  

 
L’unica scelta, per chi affronta il 

cinema dell’epopea, diventa quella  di 
modificare non soltanto le storie, bensì 
addirittura lo status del genere, facendolo 
irrimediabilmente diventare qualcos’altro. 

 Diventa un’autoparodia farsesca in 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco (Blazzing 
Saddles) di Mel Brooks, parente del 
videogame in Pronti a  morire (1995) di Sam 
Raimi, un cartoon onirico e fantasv in 
Blueberry ( 2004) di Jan Koumen, un film di 
sci fin in cui gli alieni sostituiscono i banditi in 
Cowboys & Aliens (2011) di Jon Favreau, 
un fumetto pulp, ironico e citazioni sta,in 
Django Unchained (2012) di Quentin 
Tarantino.  
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Gli unici film “ classici “( nel senso che 

richiamano il western di una volta) si 
contano sulle dita di una mano: Terra  di 
confine (2003) di Kevin Costner, 
L’assassinio di Jesse James per mano del 
bandito di Robert Ford( 2007) di Andrew 
Dominik, Appaloosa (2008) di Ed Harris. 

 
 
 
 
 
 Da qualunque parte lo si guardi, il western è stato 

un genere fondamentale all’interno della storia del 
cinema,un genere fatto di azione e dinamismo ma anche 
di profonde riflessioni che, nel tempo, hanno cercato, di 
raccontare la nascita di un’intera nazione. Nel bene ,come 
nel male. 

 
 

Riassunto tratto dall’enciclopedia del cinema 
Western 
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     Manuali d’uso per proiettori d’epoca  --     di  Orso Giacone Giovanni 

 

                               
                                         Pensando di fare cosa gradita ai collezionisti di macchine da proiezione d’epoca  

alleghiamo il libretto d’uso del  “Proiettore  automatico super 8 – 660 SL SUPERMAT;  dal libretto sono 
mancanti alcune pagine essendo stato trovato in condizioni  pessime. 
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